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Italpress 

Anci: GSE premia i comuni più efficienti e sostenibili 

 
Parma (Italpress) - Si sono contraddistinti per interventi di riqualificazione 
energetica, produzione di energia da fonti rinnovabili e rigenerazione urbana, 
con relativa riduzione dei consumi e dell'impatto ambientale. Sono queste 
alcune delle motivazioni alla base del premio "VIVI - Premio territorio vivibile", 
promosso dal GSE e assegnato a 18 Comuni nell'ambito della XXXVIII 
Assemblea annuale dell'Anci. La cerimonia di premiazione si svolgera questa 
sera, alle ore 17, presso lo stand GSE all'interno della Fiera di Parma dove si 
svolge l'Assemblea Anci. Il premio, che e alla sua seconda edizione, quest'anno 
ha cambiato nome passando da "Comuni Sostenibili" a "VIVI- Premio Territorio 
Vivibile" e articolandosi in piu categorie. Per la categoria "Patrimonio edilizio 
pubblico" il riconoscimento e andato a Rho (MI), Varese, Sigillo (PG), Pieve di 
Cento (BO). Questi Comuni sono stati selezionati tra quelli che hanno avviato 
progetti di riqualificazione su edifici pubblici, chiedendo al GSE di accedere agli 
incentivi in Conto Termico riservati alla Pubblica amministrazione. Alcuni di 
questi progetti hanno riguardato la trasformazione di vecchi edifici, in edifici 
nZEB (a emissioni quasi zero). Inoltre, i 4 Comuni vincitori hanno attivato con il 
GSE almeno un contratto di Scambio sul Posto o Ritiro Dedicato per impianti 
fotovoltaici correlati agli interventi di riqualificazione degli edifici, oltre ad essere 
stati in grado di cumulare gli incentivi regionali con quelli del GSE, rientrando 
quasi interamente dell'investimento sostenuto. Al comune di Rho il GSE ha 
riconosciuto nel 2020 oltre 1,8 milioni di euro per il rifacimento di un vecchio 
edifico in nZEB. Alla citta di Varese sono stati riconosciuti 1,6 milioni di euro, dei 
quali 1,4 per un edificio nZEB. Mentre al comune di Sigillo, sono stati erogati 
oltre 400 mila euro per la trasformazione in nZEB. Menzione speciale per il 
Comune di Pieve di Cento per la "realizzazione di interventi di ottima 
integrazione architettonica e paesaggistica e dalle buone performance in termini 
di autoconsumo stimato". Per la categoria "Illuminazione pubblica", il premio e 
andato ai Comuni di Lanciano (CH), Marsciano (PG), Montescaglioso (MT). In 
questo caso, alla base del premio ci sono innovativi progetti di riqualificazione di 
impianti di illuminazione pubblica, che hanno ricevuto un numero maggiore di 50 
Titoli di efficienza energetica (TEE), riconosciuti dal GSE proprio a fronte 
dell'efficientamento e quindi della riduzione dei consumi di questi impianti. 
Per la terza e ultima categoria, "Parco impianti fotovoltaici: premio di 
incoraggiamento alla sostenibilita", il riconoscimento e andato a ben 11 Comuni: 
Battipaglia (SA), Amandola (FM), Assemini (CA), Chieti, Collegno (TO), 
Concorezzo (MB), Gavello (RO), Monteparano (TA), Noragugume (NU), Nuoro, 
San Gillio (TO). Queste realta si sono infatti distinte nel 2020 con azioni di 
manutenzione tecnica e amministrativa sul proprio parco impianti fotovoltaici 



incentivato dal GSE con il Conto Energia, ottimizzandone le performance. 
Questi interventi hanno consentito ai Comuni premiati di aumentare la 
produzione di energia verde degli impianti e incassare circa 30.000 euro di 
incentivi in piu, da reinvestire in percorsi di diagnostica energetica volta alla 
riqualificazione del patrimonio edilizio pubblico. Ai vincitori di tutte e tre le 
categorie del premio sara proposto un percorso di assistenza sperimentale, 
volto a sviluppare e testare nuovi servizi per la valorizzazione delle fonti 
innovabili sulle proprieta comunali, per la mobilita sostenibile e per 
l'informazione ai cittadini. Nel biennio 2020-2021, colpito dalla pandemia, il GSE 
e stato al fianco dei Comuni italiani riconoscendo quasi 200milioni di euro in 
Conto Termico per le 1.657 richieste inviate dagli enti locali che hanno realizzato 
progetti di riqualificazione energetica su edifici pubblici. Il supporto del GSE alla 
PA non avviene, pero, solo attraverso l'erogazione degli incentivi, ma anche con 
la formazione volta a promuovere la sostenibilita ambientale. Il nuovo piano 
"GSE IN-FORMA PA 2021-22" si prefigge infatti di consolidare quanto gia 
sperimentato nelle precedenti edizioni e di arricchire il programma sulla base 
delle esigenze riscontrate. Lo scorso anno sono stati realizzati 18 seminari 
attraverso i quali il GSE ha potuto incontrare e formare piu di 3.000 funzionari 
pubblici e liberi professionisti. 
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Il bollettino 
 

I nuovi casi 
tornano 
al di sopra 
di quota mille 
Con 97.961 tamponi effettuati è di 1.073 il numero di nuovi casi di Covid registrati in Lombardia (43 in 

provincia di Pavia), con un tasso di positività che sale all'1%. In calo i ricoverati in terapia intensiva (-5, 

in totale 42) e aumentano nei reparti (+23, in totale 402). Sono 5 i decessi che portano il totale a 34.210 

morti da inizio pandemia. Per quanto riguarda le province, sono 342 i positivi segnalati a Milano (di cui 

150 a Milano città), 70 a Bergamo, 122 a Brescia. 
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Venturi “La pandemia ormai è finita, il 
Green pass così esteso è un abuso” 

 

Donatella Zorzetto / PAVIA «Non sono contro il Green pass, sono contrario all'obbligo introdotto in 

Italia, all'abuso che se ne sta facendo». A pronunciare queste parole è il presidente del San Matteo 

Alessandro Venturi, organizzatore del seminario in programma domani, dalle 11 alle 13 in aula Volta 

dell'Università di Pavia, in cui si discuterà dello stato di emergenza nei diversi Paesi. In quel confronto 

con gli studenti di diritto pubblico comparato si parlerà di ciò che lo Stato può decidere, in situazioni 

d'emergenza appunto, bypassando i parlamenti. Da lì al discorso sulla situazione Covid italiana, con la 

probabile proroga dello stato di emergenza in atto, dell'obbligo del Green pass o dell'obbligo vaccinale 

(che non c'è), il passo è brevissimo. Anche perchè ospite del seminario in questione sarà il professor 

Massimo Cacciari, che invece contrario al Green pass lo è apertamente. Tanto da arrivare a porre 

questa domanda, che ritiene essere punto fondamentale: «Perché il governo italiano non ha fatto la 

legge sull'obbligo vaccinale e se ne è assunto tutte le responsabilità?". «La pandemia è finita» Il 

presupposto da cui parte Venturi è che «la pandemia Covid sia finita». «Il virus è diventato endemico, 

fa parte del nostro quotidiano - spiega -. Continuare a dare numeri sui contagi è assurdo. È come se 

tutti i giorni comunicassimo la cifra delle persone che si è influenzata». «Ma questo non significa 

negare la presenza del problema o la necessità del vaccino», si affretta a precisare. Quindi, anche se il 

seminario di domani tratterà un tena politico-giuridico come lo stato di emergenza, con i presupposti 

che lo creano, situazione che consente al governo di assumere decisioni straordinarie, l'asse delle 

argomentazioni che Cacciari utilizzerà si sposterà inevitabilmente sugli «errori» fatti dal governo 

italiano. «Ho invitato Cacciari perchè ritengo che sia l'unico ad avere il coraggio di parlarne - precisa 

Venturi -. Ma, distinguiamo i piani di discussione: questo non c'entra nulla con la necessità di 

vaccinarsi. Io sono stato uno dei primi a fare il vaccino anti-Covid, nel gennaio scorso. Ed essendo il 

presidente del primo ospedale che ha ricoverato un paziente Covid sono consapevole della necessità 

di proteggersi dal virus. Tuttavia, tornando al Green pass, ritengo che, rendendolo obbligatorio in più 

occasioni di vita sociale, lo si sia snaturato. Viene utilizzato come surrogato dell'obbligo vaccinale». «Sì 

per i trasporti, no per il lavoro» Per il presidente del San Matteo «si è persa di vista la funzione 

originaria del pass verde». Ed entra nel merito: «Il Green pass è nato in Europa per facilitare la vita alla 

gente, non per complicarla. Parlo di facilitare gli spostamenti, non per neutralizzare la paura di 

introdurre l'obbligo vaccinale con legge. Invece da noi succede che sulla metro, dove servirebbe, il pass 

non venga chiesto, mentre al lavoro o al ristorante sì». Inoltre secondo Venturi «il Green pass ha creato 

fratture tra classi sociali, condannando una fascia di popolazione all'emarginazione». «Sarei d'accordo 

per l'obbligo vaccinale - conclude -, ma non si ha il coraggio di aprire la discussione in parlamento». -- 
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Nel primo giorno somministrati soltanto 12 vaccini in provincia prima del black 
out informatico 
 

Il portale della Regione si inceppa 
la terza dose in farmacia è un flop 
 
Donatella Zorzetto / PAVIA Dodici vaccinazioni in un giorno. Nient'altro. Il sistema di somministrazione 

delle terze dosi in farmacia, inaugurato ieri anche in provincia di Pavia, si è bloccato sul nascere per i 

27 farmacisti che hanno aderito al protocollo regionale. «Per i colleghi che hanno cercato di iniziare a 

vaccinare è stato impossibile procedere con le registrazioni - spiega il presidente provinciale di 

Federfarma, Enrico Beltramelli -. Un vero e proprio blocco». Colpa di chi? A monte del problema - 

spiega Regione Lombardia - ci sarebbe un intoppo nel sistema gestito da Aria (Azienda regionale per 

l'innovazione e gli acquisti). «Un blocco temporaneo», ha spiegato l'azienda, garantendo che «sarebbe 

stato superato» e che «il sistema sarebbe tornato ad essere operativo da subito». I vaccini ci sono sulla 

carta, da ieri mattina, la terza dose di vaccino anti-Covid avrebbe dovuto essere disponibile anche in 

farmacia. Il provvedimento riguarda gli ultra 60enni e gli operatori sanitari. E anche le farmacie pavesi, 

per ora 27, hanno aderito alla campagna sulla base di un accordo tra Federfarma e Regione 

Lombardia. Nei giorni scorsi non avevano a disposizione i vaccini (Pfizer), quindi hanno aperto le 

prenotazioni all'ultimo momento, quando il siero è arrivato. Gli interessati alla terza dose, per cui siano 

trascorsi almeno sei mesi dalla seconda, possono telefonare direttamente in farmacia e prendere 

appuntamento. Ogni farmacia recepirà le prenotazioni dei 60enni e degli operatori sanitari con lo 

strumento che preferisce (al telefono o via mail), considerando il proprio calendario di sessioni 

vaccinali. E in questa fase, per agevolare la nuova procedura, i cittadini non potranno prenotarsi 

attraverso la piattaforma regionale. «Impossibile operare» Tutto chiaro e programmato, ma alla prova 

dei fatti si è rivelato un flop. «I colleghi hanno cercato di accedere al sistema che consente le 

registrazioni delle vaccinazioni - sottolinea Beltramelli -, ma non c'è stato nulla da fare. Non ci sono 

riusciti perchè era bloccato». Oggi ci riproveranno e, a sentire la Regione, tutto dovrebbe essere 

tornato alla normalità. Le farmacie somministrano il siero Pfizer, che può essere utilizzato come dose 

addizionale o booster indipendentemente dal vaccino fatto per il ciclo primario. La confezione minima 

che ogni farmacista può ordinare è una: contiene 30 dosi, ossia 5 flaconcini da 6 l'uno. Flaconcino che 

si conserva un mese ad una temperatura compresa tra 2° e 8°. Una volta diluito, il vaccino deve essere 

somministrato entro 6 ore. Le farmacie che aderiscono alla campagna possono essere individuate 

attraverso la App Farmacia Aperta. Ogni farmacista riceverà, oltre ai vaccini, 12 euro di rimborso a 

iniezione, mentre siringhe e camici sono a carico proprio. La Regione ha calcolato una media per ogni 

farmacista di 100 inoculazioni al mese. – 

 


